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Il bilancio della prima giornata di «A» annuncia un futuro di delusioni 

Il campionato nasce male: 
poco gioco, pochi gol, 

solite «sviste» arbitrali 

l ' U n i t à / martedì 7 ottobre 1975 

La vittoria di Niki Lauda al Watkins Glen 

Ferrari: superiorità 
confermata in USA 

Il pilota austriaco ha conquistato il « mondiale » vincendo cinque volte 
nel corso della stagione (Montecarlo, Belgio, Svezia, Francia e Stati Uniti) 

Cinque rigori (due falliti) - Solo la Lazio vittoriosa in trasferta ma con 
tanta fortuna - Fra le matricole il Perugia impone il pari al Milan 
Nella partita Ascoli-Fiorentina un episodio che « farà molto discutere » 

Il primo goal d»l campionato messo a segno da Causlo su calcio di rigore In Juve-Verona 
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C colpi d'incontro j 

Si comincia con lo 
spegnere la luce... 

:l 

La serte A e appena iniziata e età le 
pagine sportive sono tornate a saccheg
giare il vocabolario della desolazione: 
squallore, noia, mediocrità, grigiore e via 
affliggendo. Ci risiamo, insomma: adesso 
si respira davvero aria di campionato. E 
insieme alla delusione riaffiora la con
sueta ipocrisia di mostrare affettato e 
superiore distacco, indifferenza e distnfor-
mozione, fastidio e lieve disgusto: « tanto 
11 vero calcio è finito con Schiattino...». 
Viene a galla, insomma, prepotentemente 
quella sorta di struggente amore-odio die 
è il sentimento di base della tifoseria. 
Un po' come dice Mina in quella canzone 
cosi sgradita alla Rai: si comincia con lo 
spegnere la luce: si continua con l'affer
mazione di principio, ho deciso: lo mollo: 
ma... eppoi, eppol, eppoi, beli, l'importante 
è finire. Appunto. La pensano così anche 
i giocatori. Solo che per loro l'importante 
é finire zero a zero. 

Tra i primati dell'avvio quello del
la iella spetta senz'altro al comasco Gar
barmi: il quale, come si è visto in mo
viola, ha iniziato la sua giornataccia bec
candosi una pallonata in pieno basso ven
tre. E fin qui, pazienza, un colpo del 
destino. Ma l'arbitro iquel Lattanzi che è 
un po' il Chiarugi delle « giacchette ne
re», mattacchione e imprevedibilei ha 
deciso su due piedi che era rigore E Gar-
barini, il quale non tiene in mimmo conto 
l'oroscopo, invece di ululare come Fatilo;-
zi ha deciso di protestare rivelando al
l'arbitro il punto dove era stato colpito: 
senonché, invece di usare il forbito « geni
tali » come astutamente suggeriva più 
tardi alla radio Ciotti, ha preferito il più 
incisivo ed efficace gergo popolare. S 
immediatamente l'arbitro lo ha espulsa-, 
intuendo al volo che si trattava di una 
sottile allusione al suo operato. Curioso, 
però, che non sia stato colto dal mimmo 
dubbio. 

* * * 
A proposito di moviola non si può pas-

sare sotto silenzio la guerra scatenata da
gli arbitri — con l'appoggio della Lega 

' calcio — contro la Rai-Tv « colpevole » di 
non aver eliminato l'aborrito mezzo tec
nico. Si sostiene da parte dell'AIA che 
v.ostrando gli eventuali errori degli ar
bitri si accendono gli animi dei tifoni. 
Ora, a parte ogni considerazione sulla 
libertà di informazione che va difesa con
tro qualsiasi tentativo di bavaglio, bisogna 
dire che la storia non suona mica tanto 
nuova. Una volta si proclamava che non 
avvenivano furti: poi, naturalmente, si 
scopri che la percentuale dei crimini era 
fra le più alte del mondo, ma siccome i 
giornali non potevano parlarne, « ufficiai-
mente» la serenità regnava sovrana. 

Ecco, più o meno, la storia riecheggia 
quel cliché; una volta abolita la moviola, 
si potrebbe infatti passare ail'eltmmazio-
ne delle riprese /limate, ugualmente dense 
di incognite: e successivamente procedere 
alla totale distruzione di fotografie e im
magini di qualsivoglia specie, teoricamen
te in grado di smentire il direttore di 
gara. Il passo successivo, beninteso irri
nunciabile, sarebbe poi la graduale elimi
nazione degli spettatori, sia perché ten
denzialmente portati al dubbio e alla in
credulità, sia petclié capaci — una volta 
usciti dallo stadio - di propalare notizie 
false e tendenziose su sviste arbitrali 

Finche, in un giorno radioso e sgombro 
di nubi e celerini, l'ultimo atto: un messo 
comunale esce come un razzo dallo stadio 
deserto e. in un silenzio carico di ten
sione, declama attraverso megafono alla 
folla II risultato della partita, scritto su 
un foqliettmo. La schedina e salva, l'ono
re arbitrale pure 

* • • 
/( tero problema non è la moviola, ben

sì evitare che la critica, il rilievo, la con
statazione dell'errore arbitrale, si trasfor
mi in un assurdo processo alla « giacchet
ta nera » di turno Assurdo, perché da 
ogni parte si dà per scontata la buona 
tedf dell'arbitro: e assurdo perché è evi
dente la possibilità di sbagliarsi, dovendo 
decidere su due piedi e senza l'ausilio dt 
ir.ezzi sofisticati. Ma altrettanto assurdo 
e che l'associazione arbitrale pretenda che 
non si parli di questi errori, invece dt darsi 
da fare per cercare die ne avvengano il 
meno possibile, e quantomeno — visto che 
ineluttabilmente capitano — siano equa
mente divisi. 

Prendiamo, ad esempio, Juve-Verona' 
un rigore tassai dubbio! a favore della 
« vecchia signora ». uno (ben più vistoso 
negato al Verona, E tutti giù (Corriere in 
testai a conclamare che la Juve non ha 
bisogno di questi doni, che poi si semi
nano i dubbi, e cosi via. Ora, questa sto
ria che le « grandi » non hanno bisogno 
di servigi é francamente irritante: a par
te il fatto che con questa scusa si inca
merano i due punti, bisognerebbe che 
qualcuno ci spiegasse, da tanti anni che 
sentiamo dire che questi regali non sono 
utili, come mai allora continuano qene-
rosamente a farglieli. E' un po' come la 
storia dei miliardari- tutti d'accordo, non 
hanno certo bisogno di altri soldi, ma se 
c'è in giro uno sgravio fiscale, tranquilli 
che se lo beccano toro. 

Perciò, la prossima volta, mettiamo al
meno da parte sussiego e lnir-play. Tulio 
serve, con questa penuria che c'è in giro. 
Di gol, beninteso 

Out 

«Come prima, più di pri
ma » è 11 ritornello di una 
vecchia cannone che andava 
In auge al tempi di Tony 
Dallara, e che si attaglia 
alla perfezione alla prima 
giornata di campionato. In
fatti domenica sono stati 
toccati tutti l «vertici» ne
gativi- soltanto nove gol, del 
quali tre su rigore (con al
tri due penalty falliti >: gio
co a spizzichi e bocconi, che 
non promette niente di buo
no per il prosieguo del cam
pionato; una solta vittoria 
esterna, quella della Lazio e 
per di più venuta negli ul
timi secondi. L'unica nota 
«positiva» riguarda le casse 
delle società- rispetto alla 
scorsa stagione gli spettatori 
paganti sono stati 53 000 In 
più, per un maggiore Incasso 
di oltre 100 milioni, senza 
contare gli abbonati e la re
lativa quota 

Mentre pubblico e giocatori 
si sono comportati nella ma
niera più corretta, l'operato 
di alcuni «dilettanti» in giac
chetta nera ha lasciato an
cora una volta a desiderare. 
Anche qui dunque, slamo al 
ritornello: « Come prima,..», 
Lungi da noi ogni prevenzio
ne nei confronti degli arbi
tri, ma 1 contestati episodi 
di domenica ripropongono in 
tutta la sua attualità un con
trollo più efficace per il re
golare svolgimento delle par
tite e, quindi, del campio
nato, Che questo controllo 
venga attraverso i «commis
sari di campo» o una qual
siasi altra figura rappresen
tativa, spetterà deciderlo agli 
organi federali, ma è chiaro 
che la decisione non potrà 
essere rinviata line dia. 

E vediamo In breve le «svi
s te» arbitrali, che hanno In
fluito sul risultati delle par
tite. Iniziamo con Juve-Ve
rona. Il fallo di Maddè al 
danni di Gentile 6 sembrato 
più un fallo da ostruzione 
che un « reato » da punire 

Battuto II Bayern (2-0) 

La « Supercoppa » 

alla Dynamo Kiev 
KIEV, 6 

La Oynamo di Kiev ha 
battuto II Bayarn di Mona
co per 2-0 (1-0) nella partita 
di ritorno della finale della 
Super Coppa di calcio. E pol
che la Dynamo aveva vinto 
anche la partita di andata 
(1-0) la compagine sovietica 
al è aggiudicata l'ambito 
trofeo. 

Entrambi I gol della Dyna
mo tono stati segnati da 
Bloklne rispettivamente al 
1' e al 53'. La squadra so
vietica ha nettamente domi
nato l'incontro anche se I 
tedeschi hanno a loro atte
nuante l'assenza di Muller, 
vittima, qualche giorno fa, 
di un serio Incidente di gio
co che lo terrà assente dai 

I campi di gioco sino a gen-
, nalo. 

Alla partita hanno assisti
to 105.000 spettatori. 

Rugby: gli azzurri 
per Italia-Polonia 

La Federanon» italiana rugby, 
in vista dal pruno Incontro di Cop
pa Europa in programma ssoato 
25 ottobre contro Io Polonia, ha 
convocato a Treviso, per martedì 
21 ottobre, I seguenti 25 gioca
tori: Caligiun, Pagni, Sona • Alti-
gerì (Algida Roma) ; Marchetto, 
rroncascato, Blessano e Cossora 
(Metaicrom Treviso), Oe Anna, 
Rossi, Visentin, Quaglio e Fer-

i racin (Sanson Rovigo), Ponzi, Fa
tando, Cam.iCioni e Di Carlo (L'A-

I quilo), Catetamello a Mazzucchel-
li (Parma) : Bonetti, Fedngo e 
Paoletti (Whurer Brescia): Bocca-

, letto e Boralth (Petrarca); Vez-
! zan' (Invarhouse). 

/Nel la prima giornata del campionato di basket 

\ Cinzano brillante contro il Sapori 
Domani il Chinamartini a Cantù per una conferma • Forse anche Morse con la Girgi contro l'IBP 

i ^ Primi quaranta minuti di 
i campionato. E già le sorprese 
1 si sprecano a conferma di 
5 quanto le indicazioni delle a-
' mlchevoU estive siano scarsa-
t mente attendibili. Quando In 
: palio ci sono l due punti altro 
: è l'impenno, massima la con 
1 contrazione. Ed è quasi nella 

logica delle cose che la vitti-
: ma Illustre ci scappi 

Quello che e accaduto Ieri 
alla Mobllquattro ci pare em
blematico in questo senso II 
livellamento tecnico. Inoltre, 
si è accentuato con la parten
za di alcune «stelle » di prima 
grandezza e con la calala in 
Italia di numerosi « uankee » 
più inclini al gioco d'assieme 
che al virtuosismo personale 
Logico che non ci si possa p.u 
affidare ad un uomo solo, 

auantunque tecnicamente do
tto. Giusto che tutti e cin

que gli atleti sul « parquet » | dita sarebbero stati necessari 
Quanto mai opportuno, per 
una pronta rivincita, giunge 

1 lo scontro in programma do-
. mani con il Brina, squadra 
I ohe contro la Porsi ha drnun 
' ciato gravi carenze di gioco. 
I La seconda, positiva sorpresa 
( della giornata l'ha offerta un 
I or.Il mie Cinzano, valido negli 

schemi, eccellente nella condi
zione lislea. sorprendente in 
Robb ns. cosi ossuto e fllltor-

' me da si.orare l'ascetico. 11 
quale ha costituito un valido 
punto di riferimento per 1 
più g'ovanl compagni Sara 
però opportuna una riprova 

i per constatare sino a che 
ssere .nvocatu ad I punto la prestazione di uno 

nlortunio ' iren- se.albo Sapori abbia esaltato 

diano il proprio contributo a 
gli schemi della squadra scn 

l za che alcuno si celi dietro il 
ì paravento dell'americano che 
j ci mette sempre una pezza. 
1 Non deve stupire, ripetiamo, 

la battuta d'arrosto della Mo 
t bllquattio e neppure il pa.,.so 
j lalso dell'Alco nella « A2 ». 
! Chinamartini e Juve Caser-
1 ta, mlatt.. incarnano alla per-
| l'ez.one un certo t.po di g'oco, 
; basato sull'attiva partecipa-
i zlone del ccjllett.vo alla ma-
I novra Altn «squadroni') do-
! vranno lare : conti con tale 
I realtà Ne1 caso specilico dei 
I giallorossi milanesi, coinun 
I que, può 

attenuati! 
te di grave, peroi toccato ad i gli schemi ideati da Faina 
Jura che può avere Innervosì- J L'Incontro di domani a Udine 
to la squadra nel momento de- ' potrebbe essere Indicativo In 
elstvo quando freddezza ciuci- i tal senso 

DI ordinarla amministrazio
ne difatti, le robuste vittorie 
di Glrgi e Smudyne e quella 
meno corposa, ma pur sempre 
notevole (In quanto ottenuta 
in trasfertai della Forst. 

Nella « A2 ». detto della ino 
pinata battuta d'arresto pati
ta dall'Ateo possono ritenersi 
apprezzabili 1 successi esterni 
ottenuti da Fag e Duco. 

Domani i' secondo turno 
La Chinamartini sarà chla-
mat.i ad una conierma in 
quel di Ctnu, mentre la Girgi, 
con il probabile, clamoroso 
rientro di Morse, sarà m gra
do di ritornale a quegli sene' 
mi che tanti successi frutta
rono In passato Prevedibil
mente di iuoco il derby ira 
Jolly e Slnudyne e l'Impatto 
frontale tra le due deluse co
me Sapori e Brlll. 

fischi, ha contribuito a fal
ce capire » al suoi compagni 
che le partite durano 90 mi
nuti (Chernomoretz insegna). 

Domenica prossima due In
contri di cartello: Lazio-In
ter e Plorentlna-NapoU, con 
un contorno che è del più 
appetitosi, che vedrà la Juve 
in trasferta a Como, la Roma 
a Cesena, il Perugia a To 
rino e 11 Bologna a Verona. 

J mentre 11 Cagliari riceverà 

Giuliano Antognoli 

col panalty che ha permesso 
al bianconeri di sbloccare il 
risultato al 32' del primo tem
po. La decisione, poi. di noli 
assegnare il rigore al Verona 
per il fallo di Cuccureddu ;>, 
danni di Zlgonl lanciato a 
rete, irida ancora vendetta 
al cielo: sull'1-1 tutto sareb
be stato rimesso in tqu li-
brio. Conta poco poi il di
scorso che la caratura acl 
gioco bianconero sia stai* as-
sii superiore a quella del j l'Ascoli, Il Mllan la Samp, 
S.oco Gei * eronesl e erte, di 
conseguenza. Il successo Ju
ventino e pi - che legittimo. 
Intanto i c'ubbi su quel che 
avrebbe potuto accadere re
stano tuttora in piedi 

Passiamo a Napoli-Como. 
Se 11 primo rigore era netto 
(Fontolan fa rovinare a ter
ra Orlandino, 11 secondo ncn 
c'era assolutamente: Guroa-
rlni era stato colpito dal (bl 
Ione all'inguine e non sul 
braccio. Le giuste proteste 
del giocatore comasco sono 
costate l'espulsione, mentre 
al partenopei la decisione ar
bitrale è servita per agguan
tare la vittoria con Savoldi. 
Ancora In Ascoli-Fiorentina 
non è mancato l'« episodio 
che farà molto discutere ». 
Il fallo di Della Martlra al 
danni di Silva è apparso più 
involontario che voluto: è 
sembrato che l'ascolano ab
bia picchialo sul piede del 
« viola », sull'onda dello slan 
d o Silva si è, poi latto pa 
rare il rigore, ma Superchi 
si era mosso in anticipo, men
tre niente da eccepire sul 
secondo penalty che Silva 
ha realizzato 

I Niki Lauda e la Ferrari vit
toriosi anche n Walkms Glen, 

[ a conclusione di una stagione 
i meravigliosa. Alla vigilia di 
] questa corsa, come tante ,cl 

tre, si e letto che il circuì-
I to statunitense non era la-

vorevole alla macchina di 
Maranello. ma quest'anno 
non vi sono piste ostiche per 

! il «bolide rosso» e per il 
, suo campione 

Cinque vittorie (Montecar
lo. Belgio, Svezia, Francia e 
Stati Uniti), un secondo pò 
sto lOlanda). due terzi (Gei--
mania e Monza), due quinti 
(Brasile e Sudafrica), due se-

| sti posti (Argentina e Au
stria), per un punteggio to-

' tale di 64 punti e mezzo que
sta la tabella di marcia di 

. Niki nel Campionato Mon
diale 1975. Il suo migliore 

I avversarlo, li campione uscen
te Emerson Flttlpaldl. seèon-

I do a Glen e nella graduato-

Ha espresso le preoccupazioni della società 

Lenzini da Carraro 

per Lazio-Barcellona 

ria iridata, ha u n t o due gran 
premi (Argentina e Inghil
terra) e risulta staccato di 
quasi venti punti (19 e mez
zo, per la precisione). E le 
cifre non dicono tutto, per
che Lauda, che ben nove 
volte ha conquistato la «pole 
position ». ha perso corse 
eh*- aveva dominato, come al 
Nurburiiring, dove e stato 
fermato da una foratura, o 
come in Austria a causa del 
diluvio scatenatosi sull'Oster 
reichring. 

Certi comportamenti del 
ventiselenne pilota di Sali
sburgo. Il quule talvolta ha 
preferito un piazzamento si
curo ad una lotta serrata per 

tolo nel modo più onorevole. 
L'asso brasiliano, con una 
macchina chiaramente infe
riore a quella dell'austriaco, 
ha fornito anche a Watkins 
Glen una prova di orgoglio. 
Partilo In prima fila vicino 
a Niki grazie al secondo mi
glior tempo strappato nelle 
prove. Emerson ha seguito 
come un'ombra 11 neo iridato, 
consolidando la sua posizio
ne di secondo in classifica. 
SI può dire che Glen e sta
to un monologo fra 1 due 
campioni, un tatto quasi em
blematico che ha suggella
to nell'ultima corsa della 
stagione il passaggio della co
rona da un degno campione 

la vittoria, hanno fatto di- i ad un nitro degno campione. 

Al tirare delle somme, le 
neo-promosse Veronu e Co 
mo hanno perduto ma con 
molte attenuanti, mentre la 
terza matricola del campio
nato, Perugia, ha inchiodato 
al pari 11 Mllan. Non ha vin
to l'Inter, a San Siro, con 
Il Cesena e non è riuscita 
a passare neppure la Roma 
all'» Olimpico » col Cagliari. 
E se 1 nerazzurri di C-lilap-
pella possono recriminare nei 
confronti dell'arbitro Agno-
Un, che su fallo di Cecca-
rei il al danni di Libera, ha 
lasciato proseguire il gioco 
per la «regola del vantag
gio », anziché fischiare II ri
gore, I romagnoli possono im
precare contro la dea ben
data visto che l'ex Mariani 
ha fallito due volte 11 bersa
glio a portiere battuto. 

La Roma di Lledholm ha 
denotato scompensi vistosi a 
centrocampo, dove ancora 
non sono ben definiti I com
piti di Boni e Morlni. men
tre Cordova è molto indietro 
con la preparazione. Vale po
co sostenere che la scorsa 
stagione I glallorossi inizia
rono con una sconfitta a 
Torino: 11 pari col Cagliari 
è venuto molto affannosa
mente, e se Lledholm aves
se continuato a sacrificare 
De Slstl su Viola non sap
piamo proprio come sarebbe 
andata a finire. Per giunta 
è scoppiata anche la ce gra
na » Negrlsolo ad agitare le 
acque. Il giocatore non ha 
voluto andare In panchina 
per poter essere ceduto al 
« mercatino» di novembre. La 
Roma sbaglierebbe se dopo 
Glnulfl si privasse anche del 
« Jolly ». Comunque pare che 
Il terzino sia intenzionato a 
tornare sulla sua decisione. 
Non ci sarà che da attendere. 
Il Bologna ha battuto 11 To
rino In virtù del suo centro
campo tanto bistrattato e di
scusso. Pesaola e adesso al 
settimo cielo e magnifica In 
blocco I suoi. Comunque il 
successo è servito a riporta
re una certa serenità nell'am
biente. L'Ascoli ha dato il 
primo dispiacere al suo ex 
allenatore Mazzone: come 1 
« viola » si fossero un oo' Il
lusi dopo i tacili successi in 
Coppa delle Coppe con i tur
chi del Besiktas? Staremo a 
vedere 

La Lazio, Invece,, oltre ad 
essere stata l'unica squadra 
vincente in trasferta e per 
di più sul terreno di Marassi, 
contro l'ex squadra allena
ta da Corsini, ha visto pie-
mlato il giovane trastevenno 
Giordano Bruno dalla IV , 
come « eroe della domenica 
sportiva », non solo per aver 
realizzato II gol della vittoria 
ma anche per essere 11 più 
giovane esordiente della se
rie A. Per la Samp la scon
timi è suonata come una ve
ra e propria beffa, ma sulla 
sua strada non ha trovato 
soltanto Giordano ma anche 
quel Felice Pullcl che ormai 
si avvia a passi di gigante 
verso la promozione nella na
zionale del maggiorenni. An
che stavolta note positive 
non sono mancate per Wil
son e per Brignanl, che si è 
sacrificato In un gran lavo
ro di tamponamento, ma an
che Chlnaglia, nonostante 1 

Leva di nuoto 
della S.S. Lazio 

La S.S. Lazio Nuoto, Sociali 
campione d'Hall i , «nehe que»rin
no vindtrk» dei Campionati ita
liani •«soluti, di categoria « di 
tutte la classiche manilettarionl 
esordienti, indice una leva di nuo-

Alberto Costa ^T^Vr-Vr,0 . .1 1 leali nati 

Il presidente della Lazio 
Lenzini, 11 general manager 
Lovatl e II segretario Vona 
si sono recati Ieri in via Al 
legrl per esprimere al presi
dente della Lega e vice pre
sidente vicario della Feder-
calcio Carraro le preoccupa 
/.Ioni della società blancoaz-
zurra In ordine all'incontro 
con gli spagnoli del Marcel 
Iona piogrammato dall'UEFA 
per il 22 ottobre all'Olimpico. 

Lenzini dopo avere rlcor 
dato che domenica la Lazio 
ha chiesto ed ottenuto dalla 
Sampdorla di osservare un 
minuto di raccoglimento in 
memoria del patrioti bacchi 
a-ssasslnatl dal regime fran
chista e come ciò sia avve
nuto solo a Marassi, ha spie
gato che con il suo pa-sso di 
Ieri la Lazio ha inteso ri-

I chiamare ufficialmente l'at-
I tenzione del massimo orga-
| nismo calcistico Italiano e 
I attraverso esso della stessa 
ì UEFA sulla inopportunità di 
1 tale incontro nel momento 
j in cui in Italia e in moltls 

slml altri paesi si molllpli 
1 cano la condanna per gli as

sassini] compiuti dal regi-
l me lranchista e le iniziali-
, ve in lavore della liberta 
, del popolo spagnolo, 
i Carraro ha assicurato Len-
' zlnl che Informerà il presi

dente Franchi al suo ritorno 
dall'URSS, dove si è recato 
per assistere alla finale di 
« supercoppa » tra la Dinamo 
di Kiev e 11 Bayern di Mona
co, e che si procederà quan
to prima a consultare in pro
posito i membri delle varie 
Federazioni dei paesi europei. 

sculere, ma chi giudica Lau
da un «computer» Incapace 
di entusiasmare, dimentica 
per esempio il suo deciso 
comporl amento 
e il brillante 
Francia, Non si possono lnsi 
nuare dubbi su un pilota che 
ha disputato uno dei più bel 
campionati della storia della 
formula uno 

Nlka Lauda è un pilota che 
non vuole sciupare con Inutili 
prodezze le proprie « chance » 
e questo è un merito, non 
un difetto. L'anno scorso ha 
commesso un palo di errori 
(Sllverstone e Nurbui'grlngi • 
non se li e scordati, ha fat
to tesoro dell'esperienza E 
i frutti si sono visti que
st'anno 

Lauda, certo, ha potuto fa- L 
re quello che ha fatto perchè i 
disponeva della migliore mac- ] 
china del variopinto parco , 
della formula uno. Ma e an
che merito suo se la Fer- ' 
rari ha potuto essere messa 1 
perfettamente a punto per | 
ogni tipo di gara, perche Niki j 
Il trionfo se lo e costruito | 
soprattutto a P'iorano con i 
un ostinato e oscuro lavo | 
ro Che cosa si può chiede
re di più ad un giovanissi
mo pilota: che laccla I ((nu
meri »9 Beh. ognuno e fat
to in un dato modo. E pen
siamo che alla maggior par
te degli appassionati e an
che alla Ferrari stia bene 
cosi. 

La corsa americana, oltre 
ad aver ribadito che Lauda 
è campione con pieno meri
to, ha pure detto che Emer
son Flttlpaldl cede 11 suo ti-

GII altri sono stati tenuti 
rispettosa distanza II terzo 
arrivato, Jochen Mass, ave
va una cinquantina di secon-

Montecarlo I di dal vincitore e circa qua-
successo in j rantacinque dal compagno di 

squadra Fittipaldì' un abisso 
nelle attuali gare di form-
la uno 

Nella corsa di domenica 
c'è slato lo spiacente episo
dio di Clav Regazzonl. squa
lificato dalla giuria per aver 
ostacolato Flttlpaldl. In ve
nta crediamo che Lauda 
avrebbe vinto comunque, tut
tavia Il comportamento di 
Clav. biasimevole sotto il pro
filo sportivo, lo si può ap-

j prezzare sotto quello dell'at
taccamento ai colori della 
squadra e quale prova di ami
cizia verso Niki. 

Quanto alla squalifica, se 
di squalifica si e t rat tato, 
non si sa bene come siano 
andate le cose, ma si ha co
munque l'impressione che 
l'intervento della giuria sia 
stato un po' troppo severo. 
La colpa di Regazzonl. che at
tardato da una fermata al 
box nel primi giri (per ripa
razioni all'alettone posterio
re danneggiato), avrebbe cer
cato di evitare il doppiaggio 
da parte del brasiliano, noti 
sembra più grave di certe al
tre, rimaste impunite, come 
per esempio la manovra di 
Andrctti in Spagna, che con 
un tamponamento ha messo 
fuori causa in un solo col
po I due ferrarlsti che lo 
precedevano. 

Giuseppe Corvetto 

non cambiate 
più' la lama 
cambiate il rasoio 

LflMAMSO/O 
incastro antivibrazione 
per la lama 

a con filo 
in cromoplatin» 

inclinazione 
automatica 
di sicurezza 

sempre pronto 
uso 

io usi, lo sfrutti, lo butti 
e dopo tante, tante 
dolcissime rasature 
ne prendi un altro 
perchè costa solo 


